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UDINE. Università, cultura e artigianato: tre nuovi as-
sessori per tre riforme, promosse con disegno di legge e
quindi per iniziativa della giunta regionale, che attendo-
noormaidamesidiapprodareinconsiglioregionale.Tre
riforme nate da un “padre” che saranno affidate a un
“tutore”, il nuovo assessore.

Cultura, atenei e artigianato:
3 riforme bloccate in giunta

Regione, bilancio di metà mandato

Il presidente regionale Renzo Tondo
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Artigianato. L’ultimo a essere sta-
to depositato è il ddl 133 – assegnato
allasecondacommissionechenonha
ancora iniziato l’esame – e che mette
mano alla normativa esistente in ma-
teria di artigianato in modo organico
e recependo molte istanze delle cate-
gorie. Promosso dall’assessore Luca
Ciriani, il testo passa ora per compe-
tenza a Federica Seganti, da qualche
settimana assessore alle attività pro-
duttive (ad esclusione della coopera-
zioneche è in capo aRobertoMolina-
ro). La norma è particolarmente atte-
sa perché tra le varie cose propone

unasemplificazionenormativafacili-
tandol’iscrizioneall’alboelacreazio-
ne di imprese grazie alla Comunica-
zioneunica;puntaatutelareimestie-
ri tipici con l’istituzione delle Botte-
ghescuola,unsistemaperinsegnarei
mestieritipici;prevedelariconfigura-
zione delle deleghe da attribuire ai
centridiassistenzatecnicaalleimpre-
se artigiane (Cata).

Cultura.Èstato lasciato riposare a
lungo il disegno di legge 98 (deposita-
toa gennaio)dal titolo “Normein ma-
teria di promozione delle attività cul-
turali e di organismi operanti nei set-
toridellaculturaedell’istruzione”.Si
tratta di un progetto innovativo per-
chéprevede il superamentodelsiste-
ma di contributi a tabelle ma separa
lemanifestazionidiinteresseregiona-
le (per le quali ipotizza una program-
mazionetriennale)daquelledicarat-
terepiùstrettamenteterritorialeede-
mandaalleProvincelesceltesuquali
e con quanto finanziare. Con la finan-

ziaria regionale alle porte, il progetto
di legge non sarà recepito entro la fi-
ne dell’anno e quindi non riuscirà ad
annullarelaspartizionedeicontribu-
ti, tra le forze politiche, che scatta
ogni anno in sede di redazione di ta-
belle. Il neo assessore Elio De Anna
ha già ribadito l’intenzione di voler
abolireicontributiatabellaedivoler
introdurre meccanismi di valutazio-
ne trasparenti come per lo sport. Per
fare questo, però, ci vuole tempo per
cui le novità si vedranno probabil-
mente nella programmazione 2012.

Università. Il disegno di legge 97,
“Finanziamenti al sistema
universitario regionale”, è al
suo secondo passaggio. Nato
nell’era dell’assessore Ales-
siaRosolen,erapassatosotto
l’ala di Angela Brandi. Con la
riforma Garlatti entrata in
funzioneametàottobre–tan-
to che il sito della regione ha
prontamenterecepitoinuovi

“titoli” degli assessori – passa ora di
mano all’assessore Roberto Molina-
ro.L’iterindicacheèstatadepositata
la relazione della Commissione sul
progetto(chevaoraiscrittoall’ordine
del giorno dell’assemblea). Il testo di-
sponelasemplificazioneelaraziona-
lizzazionedeifinanziamentidelsiste-
ma universitario regionale.

Altri.Oltre alle leggi già depositate
ci sono una serie di piani e atti che
passano da un assessore a un altro. Il
piano dei rifiuti – atteso per la fine
dell’anno – dagli uffici dell’assessore
De Anna, che a sua volta lo aveva ere-
ditatodalcollegaVanniLenna,appro-
derà a quelli dell’assessore Luca Ci-
riani.Altreriformeattese,comequel-
la della pianificazione territoriale,
cambiano “casa”: a redigerla non sa-
rà l’assessore Seganti bensì l’assesso-
re Riccardo Riccardi.

Martina Milia
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UDINE.Università,culturae artigianato: trenuoviassessoriper treriforme,
promossecondisegnodileggeequindiperiniziativadellagiuntaregionale,che
attendono ormai da mesi di approdare in consiglio regionale. Tre riforme nate
daun“padre”chesarannoaffidateaun“tutore”–ilnuovoassessorenominato–
che potrebbe anche decidere di cambiarle, ma soprattutto che potrebbe avere
bisognoditempoperfarsiun'ideadellenuovecompetenze.Equindipotrebbero
trascorrereancoraalcunimesi.Passaggiodimanoancheperaltreriformework
in progress: dal piano dei rifiuti al riassetto dell’urbanistica.

Verso la semplificazione
e la razionalizzazione
dei finanziamenti

Dopo il rimpasto delle deleghe tra gli assessori, stanno per arrivare in consiglio le proposte di legge della giunta

Artigianato, rifiuti, cultura, università
Le riforme ancora ferme in Regione

Il presidente del consiglio regionale, Maurizio
Franz, e sotto il governatore Renzo Tondo
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